
Giuseppe Giovanni Deleidi
di Francesco e di Campana Angela, nato il 23 marzo 1887

a Martinengo, residente a Covo

Sergente

Prima Guerra Mondiale 1914-1918

arruolatosi nella Brigata "Piacenza", 111° Reggimento Fanteria, 2^ Compagnia, morì
sul Monte Mosciagh, Altopiano di Asiago, il 30 giugno 1916 durante un
combattimento - sepolto sul campo di battaglia - (decorato di Medaglia di Bronzo al
Valor Militare, Pasian Schiavonesco, 29 ottobre 1917?). ll reparto in quel periodo era
schierato per l'azione contro la fronte Monte Castelgomberto - Monte Fior, iniziata il
15 giugno e che aveva portato, nonostante le pesanti perdite, a occupare il giorno 25
Monte Longara, C. Meletta Davanti, e la Meletta di Gallio arrivando alle falde di
Monte Baldo e Monte Nos per poi puntare il giorno seguente contro il Monte
Mosciagh e C. Zebio. Contro queste posizioni vennero effettuati ripetuti assalti nei
giorni 30 giugno, 6, 22, 23 luglio e 15 agosto, tutti con scarsi risultati e ulteriori
perdite. Il Monte Mosciagh era stato così ancora una volta testimone del sacrificio e
dell'eroismo dei Fanti italiani, che già nel maggio precedente lo avevano reso famoso
con le gesta epiche del 141° Reggimento della Brigata "Catanzaro" e in memoria
delle quali nacque il motto "quando la baionetta recuperò il cannone"
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